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PRESSO IL DEPOSITO UNES DI VIMODRONE  PARTECIPATE 
PER PREPARARE LE NOSTRE RICHIESTE PER ORGANIZZARE LA LOTTA  !! 

 
La cooperativa El Service di Vimodrone non è diversa da tante altre, anche loro  pensano di utilizzare i soci 
lavoratori  con il solo obiettivo di mantenere alti i propri profitti. 
Abbiamo gia sperimentato più volte i metodi che vengono usati per assicurarsi il maledetto guadagno : orari di 
lavoro lunghi,  carichi di lavoro pesanti a secondo delle esigenze del committente, nessun rispetto  delle 
esigenze di chi lavora sia in merito alla sicurezza ne dello stipendio mensile, flessibilità dell’orario, e 
quando i conti non quadrano,  dimissione della società per ripartire con meno problemi e disorientare i lavoratori 
e spesso fargli perdere ciò che spetta. 
Tutto questo condito, a sentire  i responsabili, con dichiarazioni che sanno di imbroglio come il fatto che in 
questo appalto perdono invece di guadagnare, ma nessuno è fesso e può credere a queste cose, siamo convinti 
invece che la cooperativa non solo ci guadagna ma modifica l’organizzazione del lavoro proprio per raggiungere 
meglio questo obiettivo.                                                

• La diversa distribuzione della merce e il lavoro a cottimo obbliga tutti a lavorare più ore al giorno per 
raggiungere la quantità di colli necessari per prendere l’incetivo;  nessuno responsabile si preoccupa,  
che si lavora più ore per prendere gli stessi soldi.  A questo proposito molti soci hanno deciso di 
modificare il sistema di lavoro a cottimo e tornare alla paga ad ore,  noi proponiamo che tutti facciano 
questa scelta  senza più correre o lavorare più ore per raggiungere l’ incentivo. 

• L’altro punto importante che dobbiamo affrontare con la cooperativa è la sicurezza e l’efficienza dei 
carrelli,  il parco macchine infatti è ormai obsolento con batterie che non tengono più la carica e con la 
manutenzione scarsa e inefficiente,  vediamo sempre più carrelli ammalorati che vengono lo stesso 
utilizzati;  sempre più carrelli che si fermano dopo 1 o 2  ore di lavoro,   creando disservizio e difficoltà 
per tutti.  Se aggiungiamo a questo la pavimentazione delle corsie che viene rattoppata alla meglio e 
spesso le buche diventano una trappola per i  carrelli appesantiti dal carico, comprendiamo la gravità.  

• Anche sui servizi igienici la cooperativa non spende molto, manca spesso l’occorrente necessario, la 
pulizia viene sbrigata velocemente e alla buona per la presenza di poche ore di un solo operatore. 

• Proporremo nella richiesta di incontro con i dirigenti, insieme a tutte le questione chi qui elenchiamo,   
di trovare una soluzione più idonea a garantire la sicurezza e il microclima ai colleghi addetti allo 
smistamento cassette, soprattutto d’inverno al freddo quel lavoro è usurante e non si può fare  all’aperto. 

• Come di consueto ci troviamo sempre con la solita storia sugli scatti di anzianità,  che si perdono perché 
un momento prima dello scatto la cooperativa  cambia pelle e addio alla loro maturazione. Mentre tanti 
colleghi vengono inquadrati ad un livello inferiore dalle mansioni che effettivamente svolgono. Come 
non dobbiamo più tollerare che lo stipendio ci viene dato quando capita, vogliamo un giorno prestabilito 
è deve essere  sempre rispettato.  Anche le buste paga non sono comprensibili ed è bene che la cooperati 
prepari un vademecum per leggerle o altrimenti le deve semplificare.  

Su questi punti vogliamo discutere con i lavoratori e poi proporre alla direzione della cooperativa soluzione 
idonee a risolverli,  non dobbiamo più credere alle lamentele che mancano i soldi:  il settore alimentare oggi è 
quello che non sente la crisi, succede invece che i padroni delle catene di distribuzione guadagna sempre di più, 
non possiamo essere più le loro vacche grasse da mungere, se servono più soldi li caccino per pagarci bene e 
recuperare quello che perdiamo con l’aumento del costo della vita. 
Per questo abbiamo indetto l’assemblea  retribuita cui chiediamo di partecipare tutti i lavoratori,  perché oltre a 
discutere questi punti sottoporremo alla votazione per alzata di mano dei lavoratori che si sono proposti per fare i 
delegati di deposito, gli RSA.                                                                               Milano 21 febbraio 2015 
 


